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Siccità, Italia a secco: Emilia Romagna fra le zone
più colpite
L'Anbi: quasi tutti i fiumi, Po compreso, continuano a calare o si confermano su valori
molto bassi e che quasi sempre sanciscono record negativi

"Non siamo soliti lanciare inutili allarmismi ed
è vero che c'è ancora tempo, seppur sempre
meno, per recuperare il deficit idrico in ampie
zone d'Italia, ma è altrettanto vero che lo stato
di siccità conclamata si sta registrando lungo
la Penisola, in maniera diversificata, da circa
un anno, facendo seguito ad un 2020 già
particolarmente arido;ciò ci fa ritenere che la
sofferenza idrica stia diventando un fattore
endemico lungo la Penisola": ad evidenziarlo è
Francesco Vincenzi,  p r e s i d e n t e
dell'associazione nazionale dei consorzi per la
g e s t i o n e  e  l a  t u t e l a  d e l  t e r r i t o r i o ,
commentando i dati del settimanale report
dell'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche. I
da t i  p iù  ec la tan t i  a r r i vano  da l l 'Emi l ia
Romagna, dove gli eventi meteo, registrati
nella parte occidentale e che hanno ristorato la
situazione fluviale complessiva, mostrano però
tutta la gravità della situazione: nella zona
montana, tra i fiumi Parma e Trebbia, in sette
giorni sono caduti  circa 15 mil l imetr i  di
pioggia, che portano a 87 mil l imetr i ,  la
"cumulata" da inizio d'anno; l'anno scorso,
nello stesso periodo, erano però stati 295
millimetri. Non solo, la pioggia è sempre più
localizzata: a parte 20 millimetri circa d'acqua,
caduti in pianura tra il Parma e il Tidone, nulla
o quasi si è registrato nel resto della regione. Non va meglio al Nord Italia dove, tra i grandi laghi, solo il
Garda è stabilmente sopra la media del periodo, mentre gli altri invasi hanno percentuali di riempimento
addirittura dimezzate rispetto a quanto registrato in estati siccitose. In Val d'Aosta, le piogge sono state
minime, ma sorprendentemente la portata della Dora Baltea è in crescita a testimonianza probabilmente
del già iniziato scioglimento dello scarso manto nevoso, provocato da un clima straordinariamente mite.
Negli scorsi sette giorni, le precipitazioni sono state praticamente nulle in Piemonte, Veneto e
Lombardia, dove le riserve idriche si allontanano sempre più dalla media storica. Ne consegue che i
livelli di quasi tutti i fiumi, Po compreso, continuano a calare o si confermano su valori molto bassi e che
quasi sempre sanciscono record negativi. A sorridere rimangono i territori di Calabria e Sicilia, dove la
fine dell'autunno ed i mesi invernali si stanno caratterizzando tra i più piovosi dell'ultimo decennio.
"Abbiamo la sensazione che non sia adeguatamente percepita la situazione che, stanti le attuali
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condizioni climatiche, ci troveremo ad affrontare tra qualche settimana - segnala Massimo Gargano,
direttore generale di Anbi -. Accanto alla programmazione di interventi strutturali per aumentare la
capacità di trattenere acqua sul territorio, è urgente che oltre a convocare tavoli di concertazione per
definire, nel rispetto delle priorità di legge, l'utilizzo migliore di una risorsa vitale e sulla quale ormai
convergono molteplici interessi che tutti coloro che hanno responsabilità e impegni per la risorsa ne
prendano nuova coscienza, per risposte concrete che territori, imprese e cittadini non possono più
tollerare nella liturgica dichiarazione di stato di calamità per eccesso o scarsità di acqua".

Laura Pertici
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Secca storica

servizio video
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Che spettacolo d' ambiente studenti a teatro
All' auditorium di Santa Maria della Pace Manicomics per Iren con 50 studenti del
Colombini

PIACENZA Dopo due anni di filmati a distanza
e collegamenti in remoto, sedersi a vedere e
ascoltare degli attori in scena, a pochi passi di
distanza, sembra un miracolo. E allo stesso
modo lo sembra per chi recita: l' onore di
avere un pubblico reale davanti. È accaduto
nell' auditorium di Santa Maria della Pace l'
altra mattina, quando una cinquantina di
studenti delle classi terze del liceo Colombini
ha assistito allo spettacolo "Countdown 2030"
messo in scena da Manicomics Teatro: l'
evento è rientrato nelle iniziative messe in
campo da Eduiren, il settore educational del
gruppo I ren che da l l '  in iz io  de l l '  anno
scolastico ha coinvolto più di mille studenti di
ogni ordine di scuola in momenti formativi,
lezioni in classe e anche visite agli impianti.
Quello in scena ha avuto il sapore della prima
volta: dal lockdown infatti la collaborazione fra
I ren e  Manicomics Teat ro  non era  p iù
concretamente approdata su un palco, ma
aveva dovuto l imitarsi  agl i  schermi dei
computer.
«Sicuramente vedere i ragazzi dal vivo, sentirli
partecipare e ridere è un' altra cosa - spiega la
regista Allegra Spernanzoni - certo abbiamo
cercato anche di adeguarci alle necessità della
didattica a distanza: per questo "Countdown
2030" è stato elaborato anche sotto forma online. L' idea è quella di trattare le tematiche dello sviluppo
sostenibile, dei bisogni, della fame e della dignità, dell' uguaglianza, delle risorse naturali e del clima,
dell' armonia con la natura, di pace e inclusività, di partnership e collaborazione». A farlo sono stati
diversi attori in scena: Rolando Tarquini, Mauro Caminati, Agostino Bossi e Matteo Ghisalberti.
« Per noi è la prima volta dopo il lockdown in cui riusciamo a organizzare uno spettacolo con una scuola
in presenza - fanno notare Arturo Bertoldi e Marco Bergonzoni di Eduiren - ne avevamo proposto uno lo
scorso anno in streaming, ma il fatto di tornare in presenza rappresenta una sorta di ritorno alla
normalità». I referenti di Eduiren hanno poi evidenziato i tanti progetti attivi sul territorio: «Nelle scuole
della Valtidone si approfondirà il centro idrico integrato con l' associazione "Sentiero del Tidone" e il
Consorzio di Bonifica di Piacenza, mentre nell' istituto comprensivo di Castelsangiovanni l' educazione
civica troverà approfondimenti sui temi ambientali - spiega Bertoldi - sempre alla sostenibilità e all'
Agenda 2030 dell' Onu è dedicato il progetto del liceo Respighi e continua su questi temi quello
biennale degli "Ispettori ambientali" del liceo Gioia. L' istituto comprensivo di Bobbio approfondirà,
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infine, l' analisi e la valorizzazione dei rifiuti con il progetto "Riduco, riuso, ricreo"».
_ Betty Paraboschi 1.000 Sono i ragazzi coinvolti dall' inizio dell' anno scolastico dalle attività di Eduiren.
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Comune Con il progetto «Difesa attiva Appennino»

Nuovi fondi dalla Bonifica

)) Torna il progetto «Difesa attiva Appennino»
promosso dal Consorzio di bonifica parmense
e che coinvolge anche il territorio di Salso a
f a v o r e  d e l l e  a z i e n d e  a g r i c o l e  p e r  l a
realizzazione di lavori di manutenzione contro
il dissesto idrogeologico.
L' Amministrazione comunale procederà all'
erogazione di fondi messi a disposizione dal
Consorzio a favore delle aziende agricole
salsesi: una somma complessiva di 8.600 euro
per la realizzazione di lavori di manutenzione
contro il dissesto idrogeologico.
La domanda, su apposito modulo, dovrà
essere inoltrata entro il 15 marzo all' ufficio
protocollo del Comune.
Il contributo potrà essere assegnato alle
aziende per un ammontare massimo di 2
interventi per azienda e con un finanziamento
massimo attribuibile al singolo progetto pari
1.500 euro. Sono ammesse a presentare
domanda  esc lus i vamen te  l e  az i ende
proprietarie di terreni o conduttrici di fondi
agricoli con regolare contratto che eseguano
direttamente i lavori oppure avvalendosi, per l'
esecuzione degli stessi, di aziende agricole
dotate di mezzi propri. Le domande saranno
valutate secondo una serie di priorità.
A.S.
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"Cava Spalletti un invaso d'acqua? Non si può"

È perentoria la risposta del Consorzio d i
Bonifica dell'Emilia Centrale, sulla questione
del la Cava Spal let t i  ( foto)  che dopo le
considerazioni del consigliere Duilio Cangiari,
ha  fa t to  d iscu tere .  Le  a f fe rmaz ion i  d i
quest'ultimo "contengono alcune inesattezze -
prosegue il Consorzio -  c h e  d e b b o n o
necessariamente essere rettificate". "Se è vero
- prosegue - che nel territorio del Comune di
Montecchio Emilia insiste il complesso delle
cosiddette 'ex-Cave Spalletti', per il quale gli
s t rument i  d i  p ian i f icaz ione ter r i tor ia le
prevedono la possibilità, ma non l'obbligo, di
una conversione in bacino irriguo, è altrettanto
vero che, fin dal lontano 2003, è iniziato il
riempimento delle ex-Cave, ora completato".
La possibilità di creare un invaso d'acqua,
dunque, è esclusa. C'è n'è un'altra, di cave,
che è in produzione e la previsione è che
venga svuotata in non meno di 10 anni. "Per
cui attualmente il sito non è utilizzabile, né è
i p o t i z z a b i l e  d i  a v v i a r e  u n ' a t t i v i t à  d i
progettazione". "Si fa inoltre presente -
continua - che gli uffici tecnici del Consorzio di
Bonifica dell'Emilia Centrale, unitamente a
quelli del Parmense e in collaborazione con
Regione, Autorità Distrettuale del Fiume Po-
MiTE e AIPo, sono al lavoro con staff di
ingegneri, progettisti e tecnici esperti per individuare tutte le misure strutturali e gestionali, senza
tralasciarne alcuna, finalizzate a ridurre il pesante deficit idrico della Val d'Enza". È poi di fine 2021 ha
inserito "il progetto per la rifunzionalizzazione della Traversa di Cerezzola, che prevede anche la
realizzazione di un piccolo invaso oltre che la messa in sicurezza del nodo idraulico e delle infrastrutture
limitrofe". "Spiace rilevare - qui il riferimento alla polemica - che il consigliere Cangiari, facendo parte
del Cda del Consorzio, prima di esternare sui giornali in merito alla possibilità di utilizzo ai fini irrigui
dell'ex-Cava Spalletti, ad oggi inesistente, non abbia ritenuto opportuno rivolgersi alla struttura della
bonifica ...
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Ozzano Taro

Partiti i lavori al Rio delle valli

Ruspa Sono part i t i  i  lavor i  d i  messa in
sicurezza del Rio delle valli nella frazione di
Ozzano Taro.
)) Al via i lavori per la messa in sicurezza
idrogeologica della frazione di Ozzano Taro,
con la realizzazione del nuovo tratto coperto
del canale «Rio delle valli», nella zona a valle
dalla frazione, tra la statale della Cisa, la
ferrovia e il Taro. I costi ammontano a 450 mila
euro, finanziati da Regione.
Il «Rio delle valli» raccoglie le acque della
zona pedecollinare e, in passato, si è gonfiato
a dismisura con allagamenti.
La parte in corso di realizzazione fa parte del
un nuovo tratto intubato che evita il centro
abitato per scaricare le acque in Taro.
«I  lavor i  hanno preso avvio -  sp iega l '
assessore ai Lavori pubblici Giancarlo Dodi -,
nei mesi a venire si estenderanno anche alla
parte tra via Folli e la zona del cimitero per
completare l' opera. A breve, poi, partiranno gli
interventi di messa in sicurezza idrogeologica
a Gaiano finanziati con fondi ministeriali per un
milione di euro, con l' intento di creare un novo
reticolo di scolo delle acque pedecollinari
verso il Taro».
G.C.Z.
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CAPITANERIA

Allerta meteo per il vento e mare mosso sulla costa

LIDO ESTENSI. Continua il pericolo maltempo
sulla costa. Infatti, in seguito alla ricezione di
una "Allerta meteo idrogeologica-idraulica" da
parte dell' Agenzia regionale della Protezione
civile (allerta n. 017/2022), in queste ore
potranno verificarsi "Venti di intensità di
bur rasca modera ta  (62-74 km/h) ,  con
possibil i temporanei rinforzi o raffiche di
intensità superiore lungo la fascia appenninica
centro-orientale e settore costiero. Mare molto
mosso, in particolare agitato al largo del
Riminese nelle prime ore del giorno".
La Capitaneria di porto di Ravenna (da cui
dipende quella di Porto Garibaldi) avvisa i
cittadini al rispetto dell' ordinanza dell' Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico centro
settentrionale che, fra l' altro, prevede in caso
di  a l ler ta e,  comunque,  in  presenza d i
condizioni meteo-marine avverse, il divieto a
chiunque di accesso e di transito sulle dighe
foranee e sui moli guardiani.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Allerta meteo: Divieto di accesso alle dighe foranee
e moli guardiani

In seguito al la r icezione di una 'ALLERTA
METEO IDROGEOLOGICA-IDRAULICA'  d a
parte dell' Agenzia Regionale della Protezione
Civile con Allerta n. 017/2022 nel periodo
compreso dal giorno 27.02.2022 alle ore 00.00
al giorno 28.02.2022 alle ore 00.00, nel quale
potranno ver i f icars i :  'Per  la  g iornata d i
domenica 27 febbraio sono previsti venti di
intensità di burrasca moderata (62-74 Km/h),
con possibili temporanei rinforzi o raffiche di
intensità superiore lungo la fascia appenninica
centro-orientale e settore costiero. Mare molto
mosso, agitato al largo del riminese nelle prime
ore del giorno'. La Capitaneria di Porto di
Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto
dell' Ordinanza n°07/2020 dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro
Settentrionale, che, tra l' altro, prevede in caso
di allertamento segnalato dalla competente
Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile e da ARPAE nonché,
comunque, in presenza di condizioni meteo-
marine avverse, i l  divieto a chiunque (ivi
compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di
transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani,
nonché l' obbligo a chiunque si trovi già in loco
di abbandonare urgentemente le infrastrutture.
In seguito al la r icezione di una 'ALLERTA
METEO IDROGEOLOGICA-IDRAULICA' da parte dell' Agenzia Regionale della Protezione Civile con
Allerta n. 017/2022 nel periodo compreso dal giorno 27.02.2022 alle ore 00.00 al giorno 28.02.2022 alle
ore 00.00, nel quale potranno verificarsi: 'Per la giornata di domenica 27 febbraio sono previsti venti di
intensità di burrasca moderata (62-74 Km/h), con possibili temporanei rinforzi o raffiche di intensità
superiore lungo la fascia appenninica centro-orientale e settore costiero. Mare molto mosso, agitato al
largo del riminese nelle prime ore del giorno'. La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la
cittadinanza al rispetto dell' Ordinanza n°07/2020 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Centro Settentrionale, che, tra l' altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente
Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in
presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati)
di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già
in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Redazione
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